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I tetti dei palazzi di città
diventano spazi verdi

Anche quest’anno i volontari dell’Ail, Associazione ita-
liana per la lotta contro le leucemie, i linfomi e i mielomi,
hanno organizzato dei gazebo a Termoli per vendere le Uova
di Pasqua. Con un contributo di 12 euro si potrà sostenere
la ricerca e le attività dell’associazione. L’iniziativa si terrà
anche nella giornata di oggi in Piazza Monumento a Ter-
moli dove i volontari accoglieranno tutti coloro che vor-
ranno avvicinarsi all’associazione.

I gazebo dei volontari dell’Ail
Uova di Pasqua per la ricerca

Ieri mattina riunione tra i commercianti e il vicesindaco Ferrazzano
Arriva l’estate e il centro si rifà
il look... nel segno del decoro

Corso Nazionale non sarà
piu’ il regno del ‘disordine’.
Con l’arrivo dell’estate, in-
fatti, l’amministrazione co-
munale sta pensando a come
‘addobbare’ il corso princi-
pale della città.

Dopo la decisione degli
scorsi anni di chiudere al
traffico il cuore pulsante del-
la città anche durante la mat-
tina per permettere ai turisti
e agli stessi termolesi di fare
shopping per i negozi (una
decisione condita da non
poche polemiche) e l’allesti-
mento di bar, tavolini e ga-
zebo di tutti i tipi e colori,

adesso l’amministrazione sta
pensando di regolamentare il
settore: tutto l’arredo, infat-
ti, dovrà essere uguale, per
dare un decoro diverso al
centro.

La decisione è stata presa
nel corso dell’incontro che si

è tenuto ieri mattina in Co-
mune. Presenti circa una cin-
quantina di esercenti com-
merciali che hanno attiva-
mente partecipato al con-
fronto con l’assessore alle
Attività produttive, Vincen-
zo Ferrazzano. “Da quando

ci siamo insediati - ha affer-
mato Ferrazzano - abbiamo
messo in pratica la politica
del mettere in ordine. Infatti
stiamo cercando di dare una
sistemazione proprio in que-
sto senso.

Occorre mettere a regime
tutto anche per dare servizi
ottimali ai cittadini e tutela-
re maggiormente il decoro e
l’estetica della città”. Il cen-
to di Termoli e il Borgo sono
stati suddivisi per aree per
dare la possibilità di visua-
lizzare meglio i piani e de-
cidere in base alle esigenze.

Mic. Bev.

Far sì che i tetti dei palazzi
di città diventino degli spazi
verdi. E’ questo, in sostanza,
il senso dell’iniziativa che si
è tenuta venerdì mattina. Tra-
mite una diretta streaming Ter-
moli è stata in collegamento
con Roma, Pechino e New
York. Il progetto, sviluppato
dalla facoltà di Ingegneria del-
l’Università degli Studi del
Molise grazie al coordinamen-
to del professor Stefano Pa-
nunzi, è stato proposto dal-
l’Unione europea per incenti-

vare le ‘smart cities’, le città
intelligenti, a dirigersi verso
soluzioni integrate e sosteni-
bili in grado di offrire energia
pulita, sicura e a prezzi acces-
sibili per tutti i cittadini.
L’obiettivo è quello di recupe-
rare i tetti delle abitazioni e
degli edifici pubblici per farli
diventare delle vere e proprie
isole ecologiche dove coltiva-
re ortaggi, assorbire le polve-
ri sottili e produrre energia. Un
progetto che nelle altre città
sta già dando i suoi frutti vi-

sto che a Brooklin e nel vil-
laggio olimpico di Pechino i
cittadini coltivano già gli or-
taggi sulle proprie abitazioni
mentre a Roma si sta pensan-
do di sfruttare oltre 300 ettari
di superfici piane. “Una fatto-
ria sul tetto che si può creare
posando una coperta di terre-
no sul cemento - ha affermato
il professor Panunzi - è possi-
bile rinaturalizzare la copertu-
ra degli edifici. A Corviale ci
sono oltre due ettari di tetto,
la nostra è una sfida per crea-

re dei moduli sperimentali di
verde pensile per rigenerare
questo enorme suolo con van-
taggi per l’ambiente perché il
verde provoca un risparmio
energetico straordinario ridu-
cendo il surriscaldamento del-
l’area urbana”. L’iniziativa,
che ha visto partecipare anche
artisti, architetti, fotografi e
cabarettisti termolesi, segna il
lancio dei primi nodi di que-
sta rete globale che diventa un
vero sogno ad occhi aperti.

Mic. Bev.

Il gazebo dell’Ail

Un momento dell’incontro
con l’assessore Ferrazzano

di Michela Bevilacqua
“Chiediamo alla politica di fare le cose giuste e tutti i pas-

saggi necessari a risollevare le sorti dello Zuccherificio”. Non
usano mezzi termini i rappresentanti della Flai Cgil Molise
che si sta battendo per le sorti dello stabilimento di contrada
Rivolta del Re. Il day after la nomina del nuovo consiglio di
amministrazione dello stabilimento saccarifero (che per due
terzi è lo stesso dell’era Perna, con il presidente Antonio Di
Rocco e il consulente finanziario Lucio Di Gaetano piu’ l’in-
nesto del super manager Alberto Alfieri, attuale amministra-
tore delegato della Cadei) è tutto improntato al futuro. E’,
infatti, a questo che aspirano sia la Regione Molise che i rap-
presentanti della Cgil. D’altronde è stato lo stesso assessore
al Bilancio della Regione, Gianfranco Vitagliano ad avere
ricordato quanto lo Zuccherificio sia strategicamente impor-
tante per il Molise. “Siamo in attesa che la politica faccia il
suo corso – hanno affermato – ma nonostante la ricapitaliz-
zazione e la nomina di questo super manager, i problemi re-
stano sempre gli stessi”. Problemi che i rappresentanti della
Flai Cgil identificano nello “stipendio di febbraio che ancora
non arriva così come il premio di produzione, una sorta di
busta paga aggiunta. Inoltre – hanno continuato – c’è ancora
da pagare 4milioni di euro in arretrato delle campagne sac-
carifere ai bieticoltori e il pignoramento di 3milioni di euro
per una bolletta non pagata”. Una situazione che fa temere
che gli 8milioni stanziati dalla Regione “non bastino a copri-
re tutti gli arretrati, fermo restando che quest’anno verranno
seminati solo 6 ettari di terreno, meno della metà rispetto
all’anno scorso – hanno proseguito – da parte nostra chiedia-
mo chiarezza e che venga redatto un bando di caratura euro-
pea per cercare un nuovo socio privato o anche una cordata
di imprenditori che siano del settore e che quindi possano
rilanciare definitivamente la produzione dello Zuccherificio”.
Una richiesta che, in sostanza, va di pari passo con quanto
affermato dall’assessore Vitagliano. L’impegno della Regio-
ne, infatti, resta quello della dismissione. “Non ce ne andre-
mo dalla sera alla mattina – ha affermato Vitagliano alla fine
dell’assemblea dei soci di venerdì – ma certo non si può pen-
sare che la Regione paghi in eterno gli stipendi ai dipenden-
ti”. E adesso gli occhi sono tutti puntati sull’operato di Alfie-
ri. La speranza di tutti, soprattutto dei lavoratori, è che il nuovo
super manager sia all’altezza della fama che lo precede. “Certo
avrà bisogno di tempo per lavorare – hanno concluso gli espo-
nenti della Flai Cgil – ma per noi la ricapitalizzazione resta
vitale per il futuro dello stabilimento”.

Zuccherificio
Flai Cgil: la politica faccia
i passaggi giusti a risollevare

le sorti dell’azienda

Termoli in diretta streaming con Roma, Pechino e New York per salvare l’ambiente: progetto dell’Università
I ragazzi sul tetto

del cinema Lumiére

Giovanni Carugno
Casella di testo




